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vi s'imbarco insieme anche il pontificio legato : né tardarono a far
- vela a qaella volta.

CAPO I »
Morte del doge Dandolo : elezione del successore.

Questa spedizione, ch’ era I’ ultimo sforzo delle armi cristiane
in Oriente, incominciv a Venezia sotto il doge Giovanni Dandolo, e
prosegui ed ebbe fine sotto il suo successore Perazzo Gradenigo.
Impergiocché il Dandolo, in sui primi giorni del novembre 1289 ;
addi 2, come scrissero alcuni, od a’ 3, come altri narrarono; cesso
di vivere, dopo di avere posseduto il seggio ducale nove anni e
sette mesi. Ma non si presto poté aver luogo I' elezione del succes-
sore, perché il popolo, nel di stesso delle esequie del defunto, tu-
multuando proclamd novello doge Jacopo Tiepolo ; probabilmente
quello stesso, ch’ era stato destinato per la spedizione di Tolemai-
de. Questi era figlio di Giovauni Tiepolo, figliuolo di Lorenzo,
ch’ era stato doge quindici anni addietro. Cirea il quale movimento
popolare, sono affatto fuor di proposito e capricciose le osserva-
zioni, che porto in campo il Laugier, attribuendolo a malcontento
sul modo dell’ elezione de’ dogi, introdotta gia da un secolo, ed a
desiderio di ricuperare I’ antico diritto; siccome d’ altronde é ridi-
colo I altro suo pensamento, che il maggior Consiglio vi si oppo-
nesse, perciocché quella nuova foggia di elezione, gia da tanto
tempo adottata, aveva per vero molivo « il disegno formato da lun-
» go tempo di togliere insensibilmente al popolo ogni avanzo di
» autorita restatagli dell” antica democrazia. » L’ esposizione sem-
plice e genuina del fatto ne smentisce evidentemente la gratuita
asserzione,

Il Tiepolo, intesa la volonta del popolo, vi si rifiuto ; e perse-
verando questo in volerlo doge, egli, « essendo uomo quieto e pa-
» cifico, serive il Sanudo, si parti da Venezia e andd in Mestrina



